
GESTIONE DELLE AREE DI EMERGENZA NON DEDICATE A PERSONE RIPORTATE NELL'ELENCO COVID+
Le aree di emergenza individuate nel presente piano dovranno essere gestite alla luce delle disposizioni emanate
dalle autorità sanitarie nazionali legate all'emergenza sanitaria garantendo un adeguato distanziamento sociale,
pertanto le stime di capienza riportate nel presente documento dovranno essere ignorate e cautelativamente
ridotte del 50%.

INDICAZIONI VALIDE PER TUTTE LE AREE DI EMERGENZA

La gestione delle Aree di Emergenza andrà condotta secondo le modalità descritte nelle "Misure operative per le
componenti e strutture operative del Servizio Nazionale della Protezione Civile ai fini della gestione di altre
emergenze concomitanti all'emergenza epidemiologica COVID 19" riportate per intero in nella scheda EES allegata
alla procedura EE - ER contenuta nel Tomo Rosso e sintetizzate nello schema riportato nella presente scheda.

Nel caso in cui l'emergenza in atto renda impossibile il rientro nelle proprie abitazioni in tempi brevi, si dovrà
privilegiare quanto più possibile, nel contesto emergenziale concomitante al COVID-19, la sistemazione delle
persone evacuate in strutture ricettive idonee quali alberghi, case vacanze, villaggi turistici e simili.

Nel caso si renda necessario procedere all'evacuazione di persone riportate nell'elenco COVID+ poste in quarantena
o sottoposte a sorveglianza sanitaria obbligatoria presso la propria abitazione, sarà necessario provvedere al
trasporto di queste ultime in aree di emergenza appositamente dedicate in attesa di trovare i luoghi più opportuni
per il proseguimento della quarantena nel caso l'emergenza in atto renda impraticabile il rientro nella propria
abitazione. 
Per l'accoglienza temporanea, in funzione della tipologia di emergenza e del numero di abitanti coinvolti, si ritiene
idonea la seguente struttura identificata nel piano:
- Scuola Primaria Albiolo - Carta AE.105 - Tendopoli - Cod. Cartografia 104

MISURE ECCEZIONALI COVID-19
Le presenti disposizioni, proposte in ottemperanza delle "Misure operative per le componenti e strutture operative
del Servizio Nazionale della Protezione Civile ai fini della gestione di altre emergenze concomitanti all'emergenza
epidemiologica COVID 19" emanate dal Dipartimento della Protezione Civile, sono da intendersi operative in caso di
attivazione delle procedure riportate nel presente piano durante il periodo di emergenza epidemiologica da COVID-
19 .

La gestione della Sala Operativa Comunale in Emergenza andrà condotta secondo le modalità descritte nelle
"Misure operative per le componenti e strutture operative del Servizio Nazionale della Protezione Civile ai fini della
gestione di altre emergenze concomitanti all'emergenza epidemiologica COVID 19" riportate per intero in nella
scheda EES allegata alla procedura EE - ER contenuta nel Tomo Rosso e sintetizzate nello schema riportato nella
presente scheda.

EVACUAZIONE PERSONE RIPORTATE NELL'ELENCO COVID+

GESTIONE DELLA SALA OPERATIVA COMUNALE (COC/UCL)

GESTIONE AREE DI EMERGENZA COMUNALI
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